
Napoleone Bonaparte: chi era


Napoleone Bonaparte iniziò la sua carriera come giovane ufficiale durante la 
Rivoluzione francese del 1789. La sua adesione al movimento giacobino accelerò la 
sua carriera militare, e già nel 1793, a soli 24 anni, fu nominato generale. Pur 
essendo giacobino, evitò di essere coinvolto nella caduta di Robespierre. Nel 1796 il 
Direttorio gli affidò il comando della campagna d’Italia.


La campagna d’Italia (1796-1797)


• La Francia era in guerra con Austria, Inghilterra e Russia, mentre aveva fatto 
pace con Prussia e Olanda.


• Il piano francese prevedeva un attacco principale contro l’Austria attraverso la 
Prussia, mentre una terza armata, guidata da Napoleone, avrebbe aperto un 
fronte secondario in Italia.


• L’attacco principale fallì, ma Napoleone ottenne rapide vittorie:


◦ Entrò trionfalmente a Milano il 15 maggio 1796.


◦ Occupò Emilia, Liguria e Venezia, ponendo fine alla Repubblica 
veneziana.


◦ Gran parte degli Stati italiani si arrese senza combattere.


Questo successo trasformò la campagna italiana in un clamoroso trionfo.


Pace di Campoformio (1797)


La campagna proseguì fino a quando gli Austriaci, pressati, firmarono la Pace di 
Campoformio. I punti principali furono:


• La Francia ottenne il dominio su Lombardia, Emilia e Belgio.


• L’Austria ricevette il Veneto, compresa Venezia.


• Questa cessione fu dolorosa per i patrioti veneti che avevano visto Napoleone 
come liberatore.


In realtà, la “guerra di liberazione” nascondeva un disegno di espansione francese 
in Europa.


Ecco come si sviluppò il controllo francese in Italia:


• Diretta: Piemonte, Toscana.


• Indiretta: creazione delle “Repubbliche sorelle”:




◦ Repubblica Cisalpina (Lombardia, Emilia, Romagna)


◦ Repubblica Ligure


◦ Repubblica Romana


◦ Repubblica Napoletana


La campagna d’Egitto (1798-1799)


Per colpire l’Inghilterra, nemica principale della Francia, il Direttorio inviò Napoleone 
con 40.000 soldati e 380 navi in Egitto.


• Sbarco ad Alessandria il 1° luglio 1798.


• Vittoria francese nella battaglia delle Piramidi (21 luglio).


• Tuttavia, la flotta inglese di Nelson sconfisse quella francese nella battaglia del 
Nilo (1° agosto), isolando i francesi in Egitto.


Nonostante il fallimento, Napoleone tornò in Francia come un vincitore, 
approfittando di alcune vittorie secondarie.


La reazione antifrancese e le difficoltà in Italia (1799)


Le potenze europee formarono una nuova coalizione contro la Francia: Gran 
Bretagna, Austria, Russia e Impero ottomano.


In Italia, le Repubbliche sorelle erano molto fragili:


◦ Le popolazioni, soprattutto i ceti popolari, erano ostili al dominio 
francese.


◦ Numerose insurrezioni, come a Napoli, portarono alla caduta di queste 
repubbliche.


◦ A Napoli, Eleonora Pimentel, importante figura della Repubblica e 
giornalista, venne giustiziata.


Il colpo di Stato di Napoleone (1799)


• La situazione politica a Parigi era caotica, il Direttorio era indebolito.


• Napoleone, tornato dall’Egitto, fu nominato comandante delle forze armate di 
Parigi.


• Il 9 novembre 1799 (18 brumaio), con un pretesto, i deputati vennero isolati e 
Napoleone impose una riforma costituzionale.


• Il Direttorio fu sciolto e il potere esecutivo fu affidato a tre consoli, con 
Napoleone come figura dominante.




Napoleone Primo Console


Dopo il colpo di Stato del 1799, fu adottata una nuova Costituzione che istituiva la 
figura del Primo Console, con un mandato di 10 anni e un potere molto ampio: 
esecutivo, legislativo e giudiziario. Napoleone Bonaparte fu nominato Primo 
Console e il nuovo regime venne “legittimato” tramite un plebiscito a voto palese, 
che però limitava la libertà di voto.


Conquiste militari e consolidamento del potere:


• Nel 1800 vinse la battaglia di Marengo, riconquistando Milano.


• Nel 1801 fu firmata la pace con l’Austria, che riconosceva il controllo francese 
sull’Italia centro-settentrionale.


• Nel 1802 fu siglata la pace con l’Inghilterra.


• Grazie a questi successi, Napoleone venne proclamato Primo Console a vita 
con un nuovo plebiscito.


Riforme e Stato forte


Napoleone si presentò come un despota illuminato che voleva riportare l’ordine e 
difendere gli ideali della Rivoluzione francese. Per questo:


• Rafforzò il potere centrale nominando prefetti per controllare i dipartimenti.


• Stabilì che i magistrati fossero nominati dal governo.


• Riorganizzò l’istruzione pubblica con la creazione dei licei per formare la futura 
classe dirigente.


• Emanò il Codice Civile, che aboliva i diritti feudali e regolava temi come il 
divorzio e la proprietà privata.


Il concordato con la Chiesa


Nel 1801 Napoleone firmò un concordato che riconosceva:


• La laicità dello Stato e la libertà religiosa.


• Il primato della religione cattolica rispetto alle altre confessioni.


• Il riconoscimento della Repubblica francese da parte della Chiesa.


Da Primo Console a Imperatore




Nel 1804 Napoleone si incoronò Imperatore alla presenza di papa Pio VII, 
trasformando di fatto la repubblica in monarchia mascherata. Sapeva che il suo 
potere dipendeva dalle vittorie militari, così:


• Continuò l’espansione in Italia (annettendo Piemonte e Parma, trasformando 
la Repubblica Cisalpina nel Regno d’Italia).


• Vinse grandi battaglie come Austerlitz (1805), Jena (1806) e Eylau (1807).


• Impose condizioni di pace a Austria, Prussia e Russia.


• Creò Stati vassalli in Germania.


• Subì però una sconfitta navale a Trafalgar (1805) contro gli inglesi.


Massima espansione e alleanze familiari


Tra il 1810 e il 1812:


• L’Impero raggiunse la massima estensione, con l’egemonia francese in gran 
parte dell’Europa.


• Parent i di Napoleone vennero insediati su sei troni.


• La Francia controllava quasi tutta Europa, tranne Inghilterra, Prussia, Austria, 
Russia e Impero ottomano.


• Per sancire questo equilibrio, Napoleone ripudiò Giuseppina e sposò Maria 
Luisa, figlia dell’imperatore d’Austria, rafforzando il legame con la dinastia 
asburgica.


Il blocco continentale


Per danneggiare l’Inghilterra, sua principale nemica, Napoleone impose:


• Il blocco continentale, vietando alle navi europee di commerciare con l’isola.


• La Russia, fortemente danneggiata dal blocco, nel 1812 decise di ignorarlo e 
riprendere i commerci con gli inglesi.


La campagna di Russia


Nel 1812 Napoleone marciò con un esercito di circa 700.000 uomini verso Mosca. 
L’esercito aveva però due problemi cruciali:


• Non era compatto, composto da soldati di molte nazionalità e lingue diverse.


• Era equipaggiato per una breve campagna estiva, inadatto alle condizioni 
invernali russe.




I Russi evitarono battaglie decisive, ritirandosi e bruciando le risorse per indebolire i 
francesi. Dopo una sanguinosa vittoria a Borodino, Napoleone arrivò a una Mosca 
bruciata e abbandonata. Lo zar rifiutò la resa e Napoleone dovette ordinare la 
ritirata, che si trasformò in un disastro:


• Freddo, fame, neve e attacchi russi decimarono l’esercito.


• A dicembre, superata la Beresina, l’armata si ridusse a circa 100.000 uomini.


• Questo segnò la fine delle ambizioni espansionistiche di Napoleone.


La fine di Napoleone


Dopo il disastroso fallimento della campagna di Russia nel 1812, Napoleone si trovò 
di fronte a una coalizione europea sempre più ampia e determinata a sconfiggerlo. 
Nel 1813, Inghilterra, Russia, Prussia e Austria si unirono contro la Francia.


• Ottobre 1813: sconfitta decisiva alla battaglia di Lipsia.


• La Francia venne invasa e Parigi occupata.


• Napoleone fu costretto ad abdicare.


• Esilio all’isola d’Elba.


• Sul trono francese tornò Luigi XVIII, fratello del re ghigliottinato.


La fuga dall’esilio e Waterloo


Dopo meno di un anno, sfruttando il malcontento verso Luigi XVIII, Napoleone tornò 
a Parigi, accolto da una folla entusiasta. Ricostruì un esercito, ma le potenze 
europee non erano disposte a lasciarlo ricominciare.


• 18 giugno 1815: battaglia di Waterloo, Belgio.


• Napoleone tentò un attacco rapido, ma la resistenza inglese e il supporto 
prussiano portarono alla sconfitta.


• Si consegnò agli Inglesi.


• Fu esiliato a Sant’Elena, un’isola remota nell’Oceano Atlantico, dove morì nel 
1821.


Napoleone rimase un simbolo della possibilità di emergere attraverso il merito, 
incarnando lo spirito della Rivoluzione francese.


Conseguenze in America




Le guerre napoleoniche indebolirono Spagna e Portogallo, favorendo le rivolte nelle 
loro colonie americane. Queste ricevettero appoggio politico ed economico da 
Inghilterra e Stati Uniti.


• I creoli, discendenti dei coloni bianchi, guidarono le rivoluzioni perché 
dominavano l’economia ma non avevano potere politico.


• Tra il 1811 e il 1825 la maggior parte delle colonie sudamericane ottenne 
l’indipendenza.


Indipendenze:


• 1822: Brasile ottenne l’indipendenza pacificamente dal Portogallo.


• La Spagna tentò di fermare le rivolte ma senza successo.


• Nacquero nuovi Stati indipendenti, tra cui:


◦ Messico e Cile (ex Vicereami spagnoli)


◦ Argentina, Colombia, Perù, Venezuela, Ecuador e Bolivia.


• Simón Bolívar fu il generale leader della lotta per l’indipendenza in molti di 
questi paesi; la Bolivia prese il suo nome.



